
Se poniamo la nostra vita nelle mani di Colui che ce 
l’ha donata, qualunque cosa accada, possiamo fidarci 
ciecamente di Lui: è Amore e vuole il nostro bene.  

Se troviamo con Lui un rapporto di confidenza che 
nasce dalla fede nel suo amore, se ricorriamo a Lui 
in ogni momento, con fiducia siamo “benedetti”.  

Su di Lui possiamo contare pienamente. È più intimo 
a noi di noi stessi, cammina con noi e conosce ogni 
palpito del nostro cuore. Non ci deluderà mai. 

*** 

Vorremmo essere vicini a quella persona cara che 
soffre, che fa fatica, che è ammalata. Risolvere quella 
situazione intricata… E ci sentiamo impotenti! 
È il momento di dire a Dio, con confidenza: «Ebbene 
io farò bene ciò che Tu vuoi da me in questo attimo. 
Tu penserai a sbrogliare quella matassa, a conforta-
re chi soffre, a risolvere quel problema». 

Si vedrà che, dove noi non siamo arrivati, è arrivato 
un Altro che ha fatto immensamente meglio di noi. 
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